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In grazia di Dio 

Quattro donne, quattro generazioni che 
tentano di reinventarsi una vita coltivando 
la terra in una povera masseria dopo 
il fallimento della piccola fabbrica di 
famiglia. C’è chi si aggrappa ai propri sogni, chi all’illusione di una vita diversa, 
chi a un’inestinguibile rabbia di vivere, chi scopre fi nalmente la propria strada. 
Winspeare, se da un lato è bravo a mettere in scena queste vicende sullo sfondo di 
un Salento autentico ed essenziale, grazie anche a molti attori non professionisti, 
dall’altro imbocca di frequente e con una certa astuzia scorciatoie narrative che 
fi niscono per mitigare l’asprezza della storia con toni artifi ciosamente consolatori.
Regia di Edoardo Winspeare; con C. Casciaro, L. Licchetta, G. Caputo, A. Boccadamo, B. De Matteis.
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In grazia di Dio: consigliabile, problematico, dibattiti.

Storia di una ladra di libri: consigliabile, semplice.

Captain America: consigliabile, semplice (prev.).

Il sanguinario Riccardo III di 
Shakespeare, secondo Alessandro 
Gassman, è straripante, persino 
simpatico. È un gigante fuori misura, 
e dalla greve maschera di trucco. Una 
sorta di Frankenstein da fi lm muto. Il 
feroce e ambizioso duca di Gloucester, 
che sale al trono attraverso inganni 
e delitti efferati, non è più gobbo 
ma deforme nel passo claudicante, 
sghembo, col braccio irrigidito. 
Colleziona teste mozze (come un 
serial killer), ghigna sadicamente, 
cambia toni di voce come un dottor 
Jekyll e mr. Hyde nel mutare di 
espressioni e stati d’animo. Sembra 
d’essere dentro una grottesca graphic 
novel di Tim Burton, complice la 
costante penombra e la scena gotica 
con proiezioni su velari trasparenti di 
cortigiani, soldati, foreste, e i fantasmi 
in aria dei morti da lui fatti uccidere. 
L’attore, anche regista, sembrerebbe 
preoccupato solo di “acchiappare” il 
pubblico: con effetti cinematografi ci 
(ormai un suo stile), musiche continue 
con un mix incongruente (jazz e 
canzone fi nale dei Dire Straits), ritmo 
veloce, testo asciugato e attualizzato 
(di Vitaliano Trevisan) con espressioni 
inutili e un prologo che mostra 
l’assassinio di re Edoardo ad opera 
del fratello usurpatore. Ammalia gli 
spettatori, ma si perde la forza del 
testo, specie in alcuni passaggi in 
cui le parole non trovano il tempo di 
depositarsi. Tranne il sussulto fi nale 
di coscienza del boia Tyrrel col bravo 
Manrico Gammarota.

All’Argentina di Roma. In tournée.

Storia di una ladra di libri

Nella Germania nazista, la piccola Liesel, 
abbandonata dalla madre, viene affi data alla coppia 
Hans e Rose. Lui giocoso e ardito, lei dura ma di 
buon cuore. La ragazzina è sveglia, coraggiosa, fa 
amicizia con un compagno e diventa una divoratrice 
di libri. Durante i bombardamenti li racconterà a memoria per far passare la paura 
alla gente nei rifugi. A casa intanto nascondono un giovane ebreo. Racconto di 
formazione dal tono mélo, forse troppo insistente – con la voce della morte fuori 
campo –, è pieno di sentimenti, paure e di incantesimo infantile con una bella 
fotografi a della natura e un cast molto coinvolto. Regia didascalica, ma piacevole.
Regia di Brian Percival; con G. Rush, E. Watson, S. Nelisse.

Giovanni Salandra

Captain America
Girato per gli appassionati dei fumetti Marvel, 
un nuovo capitolo ci riporta l’intrepido nemico 
dei nazisti Steve Rogers, rimasto giovane tramite 
ibernazione. Gli attuali registi Anthony e Joe 
Russo ci sanno fare per coinvolgere gli spettatori 
in una serie di situazioni mozzafi ato: lotte sovrumane su luoghi altissimi, aerei più 
che terrestri, dove la forza di gravità sembra l’ultimo dei pericoli. Lassù la lotta 
è estrema, tra il bene indomito e il male intelligente organizzato perverso. Ma 
l’atmosfera non è tragica, perché un leggero umorismo è sempre presente, capace 
di trasformare il racconto in gioco divertente. Un fi lmone nel suo genere, con molti 
attori noti, che lascia presagire una continuazione.
Regia di Anthony e Joe Russo; con C. Evans, S. Johansson, R. Redford. 

Raffaele Demaria

Riccardo III 
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